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“Vegna ver' noi la pace del tuo regno,
ché noi ad essa non potem da noi,
s'ella non vien, con tutto nostro ingegno.”

Purgatorio, 
Canto XI, 7-9

La partecipazione degli alunni e degli adulti al concorso annuale di poesia della Dante 
cittadina per una lirica inedita quest’anno è stata notevole ed ha superato i duecen-
tocinquanta partecipanti, suddivisi tra studenti delle scuole primarie e secondarie di 
primo e secondo grado ed adulti. La tematica scelta è, purtroppo, di grande attualità; 
infatti, questo premio di poesia ospita la PACE. 
È noto che Pablo Neruda definiva l’atto poetico un “atto di pace”. La poesia, col suo 
linguaggio, compone ponti di parole e invita alla relazione tra concetti, aggettivi, so-
stantivi in un campo semantico che, trascendendo la logica del razionale, approda a un 
elemento di comprensione interculturale. La poesia è in fondo radice di pace e spinge 
a coltivare valori umani più alti. Quindi la poesia è una specie di ambasciatrice di pace 
che, invece di volare con aeroplani tra un leader e l’altro, vola nelle vastità dell’animo 
umano in cui esiste una radice comune. A questa radice umana la pace della poesia si 
ispira e vuole ispirare. La poesia diviene quindi un metodo di contrapposizione alla 
guerra e a ogni altro tipo di violenza. Invita all’ascolto, nel silenzio del raccoglimento 
ed alla rielaborazione del pensiero, attraverso l'ascolto e il silenzio. In questi sensi si 
coglie l’universalità, nel tempo storico e nello spazio geografico, di una delle più alte 
forme di atteggiamento umano. La pace della poesia ha una doppia direzione, esterna 
per comunicare agli altri e interna per comunicare con sé stessi. Il fattore comune di 
questa comunicazione è l’armonia, forse non a caso il nome di una ninfa, Armonia, 
appunto, che proviene dalle radici classiche della nostra civiltà. Il linguaggio infantile 
coglie con immediatezza intuitiva questi concetti adulti.
La Dante Alighieri, che promuove, in linea di massima, incontro tra poesia e giovani 
di età, oggi esalta questo incontro, perché il suo tema centrale è proprio la pace. Ener-
gia e speranza giovanile, pace, poesia, sono gli ingredienti della sopravvivenza umana. 
Questa cerimonia di premiazione ne vuole essere testimonianza fedele.
L’evento odierno, inoltre, diventa occasione per ringraziare l’intero mondo della scuo-
la nelle varie componenti (dirigenti scolastici, docenti, alunni, genitori) e gli adulti per 
la sentita ed emozionante condivisione e partecipazione alla tematica prescelta, ma 
anche le competenti Giurie, il Consiglio Direttivo della Dante Parma, la Fondazione 
Monteparma che ci ospita affettuosamente da tanti anni in questi momenti di festa nei 
quali ricorre anche la Giornata Nazionale della Dante.

Parma, 27-28 Maggio 2026
	 Angelo Peticca

Presidente del Comitato di Parma
	 della Società “Dante Alighieri”

Presentazione
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Giuria

Presidente Angelo Peticca

Suor Luisa Zavaroni
Roberta Affanni

Marisa Dragonetti
Cristina Guaraldi

Maria Teresa Cantoni

Sezione Scuola Primaria

Premi

Medaglia d’Oro
Scuola Primaria P. Cocconi - Parma

	 Lirica	 “Pace”
	 Christian Sanchez - Classe IV A

Medaglia d’Argento
Scuola Primaria P. Cocconi - Parma

	 Lirica	 “Pace”
	 Alessandro Antolini - Classe V A

Medaglia di Bronzo
Scuola Primaria M. Luigia - Parma

	 Lirica	 “Pace”
	 Flavia Tognalosi - Classe III C
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"Tre cose ci sono rimaste del paradiso: 
la pace, i fiori e i bambini"

Anonimo

Pace
Medaglia d’Oro

a pace è calma come un bimbo che dorme, 
la pace è amorevole come la mamma e il papà, 
la pace è felicità come un goal della mia squadra,
la pace è forte come un sole che splende.
Non ne posso più di vedere persone 
affamate, assetate, 
non sopporto più solo morte e dolore.

L

Christian Sanchez
Classe IV - A

Scuola Primaria "P. Cocconi" - Parma
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Pace
Medaglia d’Argento

a pace è essenziale 
la guerra porta male.

Le guerre sono brutte 
la pace le distrugge.

La pace è festeggiata 
la guerra è odiata.

La pace è felicità 
la guerra non la fa.

La pace è amore
la guerra è dolore.

I missili nel cielo 
fanno diventare tutto nero.

Ma se nel cielo c'è l'arcobaleno
la vita sarà bella davvero.

L

Alessandro Antolini
Classe V A

Scuola Primaria "P. Cocconi" - Parma

La pace
Medaglia di Bronzo

n mondo pieno di allegria e simpatia.
Il silenzio del mare, il fruscio delle foglie.
La pace è una festa piena di colori.
La pace è libera e serena.
C'è speranza.

U

Flavia Tognolosi
Classe III C

Scuola Primaria "Maria Luigia" - Parma 
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Scuola Primaria

Diplomi di Merito
Classe III C	 Eva Maria Cantelli - “La pace è gioia e felicità
	 Scuola Primaria "Maria Luigia" - Parma

Classe III C	 Olivia Appetiti - “Calma nel bosco”
	 Scuola Primaria "Maria Luigia" - Parma

Classe III C 	 Arya Venturelli - “Pace nel cielo”
	 Scuola Primaria "Maria Luigia" - Parma

Classe V A 	 Perseo Spotti - “La pace è...”
	 Scuola Primaria "Beatrix Potter" - Basilicagoiano, Parma

Classe IV A	 Guido Cirimelli - “Parole di pace”
	 Scuola Primaria "P. Cocconi" - Parma

Classe V B	 Seydou Khoule - “Portatori di pace”
	 Scuola Primaria "P. Cocconi" - Parma

Classe V B	 Alberto Rampi - “L'importanza della pace”
	 Scuola Primaria "P. Cocconi" - Parma

Classe V B	 Andrea Rubiconi - “Cos'è la pace?”
	 Scuola Primaria "P. Cocconi" - Parma

Classe V B	 Oksana Dudija - “Il mio mondo”
	 Scuola Primaria "P. Cocconi" - Parma

Classe V A	 Gurnoor Kaur - “La pace”
	 Scuola Primaria "P. Cocconi" - Parma
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Scuola Primaria

Diplomi di Merito

Segnalazione di Merito Scuole primarie:
Scuola Primaria P. Cocconi - Parma

per la significativa e numerosa partecipazione

Classe V A	 Edoardo Robustelli - “La pace porta”
	 Scuola Primaria "P. Cocconi" - Parma

Classe V A	 Teresa Pezzullo - “Amare la pace”
	 Scuola Primaria "P. Cocconi" - Parma

Classe IV A	 Poesia di classe - “Filastrocca della pace”
	 Scuola Primaria "P. Cocconi" - Parma

La pace è gioia e felicità
Diploma di merito

a pace è colorata
come un prato di fiori.

In alcuni posti la pace è infinita
ma in altri è finita.

Una colomba porta un fiore a tutti,
porta gioia e felicità.

Eva Maria Cantelli
Classe III C

Scuola Primaria "Maria Luigia" - Parma

L
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Calma nel bosco
Diploma di merito

ssh fate silenzio
sssh chiudete gli occhi
immaginate di stare in un bosco
sentite il fruscio delle foglie
e un ruscello che scorre argentino.

Olivia Appetiti 
Classe III C

Scuola Primaria "Maria Luigia" - Parma

S

Pace nel cielo
Diploma di merito

eggera nel cielo avanza una colomba
porta pace nel mondo
trasforma le tempeste in arcobaleni
che portano al mondo sorrisi leggeri.

L

Arya Venturelli
Classe III C

Scuola Primaria "Maria Luigia" - Parma
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La pace è...
Diploma di merito

a PACE è colorata, 
ha il colore della felicità e dell'amore.
La PACE è quiete e non porta frenesia.

La PACE protesta per farsi sentire, 
anche da quelli che stanno sul divano a poltrire.
La PACE però viene spesso ignorata, e oggi è 
come se venisse bullizzata.

La PACE è come un dolce cioccolatino, 
che viene scartato in un soleggiato mattino.
È perfetta e su questo non ci sono obbiezioni, 
perché la PACE porta con sé felicità 
e altre positive emozioni.

Perseo Spotti
Classe V A

Scuola Primaria "Beatrix Potter" - Basilicagoiano, Parma

L

Parole di pace
Diploma di merito

a pace è bella, 
la guerra è fredda.

La pace unisce, 
chi va in guerra perisce.

La pace è piena di prati fioriti, 
mentre in guerra: civili colpiti.

Se c'è pace guardo in su, vedo il cielo dipinto di blu. 
Se c'è guerra e guardo in su: solo bombe cadon giù.

Se c'è la pace siamo tutti amici, 
mentre in guerra: palazzi colpiti.

Se c'è la pace si sente il campanello dei gelati, 
mentre in guerra solo il rombo dei carri armati.

Guido Cirimelli
Classe IV A

Scuola Primaria "P. Cocconi" - Parma

L
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Portatori di pace
Diploma di merito

a pace si trova nelle persone gentili
nei gesti che possiamo fare ogni giorno.

La pace può aiutare le persone che ne hanno bisogno
anche chi non conosci.

È una cosa che devi assolutamente fare.
La pace è non fare del male ma prendersi cura.

Seydou Khoule
Classe V B

Scuola Primaria "P. Cocconi" - Parma

L

L'importanza della pace
Diploma di merito

a pace è un dono che c'è stato dato 
ma noi non l'abbiamo sfruttato.

Abbiamo continuato a fare la guerra 
senza pensare mai a una tregua.

La pace non si fa solo dopo la guerra 
ma anche con le persone della Terra.

La pace è come l'arcobaleno 
con tutti i colori tranne il nero.

Questi versi non sono niente 
rispetto a quello che succede nel mondo

non buttiamoli via ma facciamo 
un confronto tra la pace e la guerra,

tenendoci per mano,
facendo un girotondo.

Alberto Rampi
Classe V B

Scuola Primaria "P. Cocconi" - Parma

L
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Cos'è la pace?
Diploma di merito

a pace è una tregua, 
una tregua dopo un litigio o una guerra.

La pace dona felicità 
e finalmente regala la libertà.

Libertà di parlare, sognare...

La pace serve per amare 
e finalmente immaginare.

Andrea Rubiconi
Classe V B

Scuola Primaria "P. Cocconi" - Parma

L

Il mio mondo
Diploma di merito

l mondo ora com'è?

Ci sono guerre, bombe e litigi 
io penso che tutti eravamo amici.

Un bambino innocuo che muore di fame 
tutti che pregano e dicono Amen.

Pensare che da un momento all'altro si perde la vita
per certi bambini è partita finita.

Odio la parola morte
salviamo il mondo con una parola più forte.

Disegno su un foglio la SPERANZA 
così si sentirà ancora la sua fragranza.

Ognuno vuole essere libero 
senza un cielo scuro e nero.

Miglioriamo il nostro mondo 
perché nessuno stia nel fondo.

Il nostro pianeta rinasce con la pace, 
dolce e limpido come il succo all'ace.

Oksana Dudija
Classe V B

Scuola Primaria "P. Cocconi" - Parma

I
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La pace
Diploma di merito

a pace è un incontro che si crea.
Un seme di stella, 
un amore che trasforma.

Non è solo assenza di guerra 
ma un abbraccio di luce, 
un sorriso che si dona.

È un sogno che si realizza, 
un mondo dove tutti 
sono liberi e felici.

È un canto di draghi, 
un inno di gioia, 
un futuro che si costruisce.

Un domani che si crea.
Sia pace, sia la luce.

In un mondo che spesso è buio, 
sia la speranza, sia il sorriso.

E insieme costruiamo un mondo più giusto.

Gurnoor Kaur
Classe V A

Scuola Primaria "P. Cocconi" - Parma

L

La Pace porta...
Diploma di merito

a guerra non si aiuta
se la Pace è sconosciuta.

La guerra porta dolore 
la Pace porta colore.

La Pace porta serenità 
la guerra porta malvagità.

La Pace porta verità 
la guerra porta oscurità.

La guerra porta distruzione 
la Pace porta amore.

Se tutti abbiamo dei diritti 
la Pace è l'assenza dei conflitti.

Edoardo Robustelli
Classe V A

Scuola Primaria "P. Cocconi" - Parma

L
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Amare la pace
Diploma di merito

a pace non è silenzio, 
ma il canto di voci intrecciate.

La pace è vedere sorrisi e gioia, 
per la pace si ottiene la gloria.

La pace è unica, non è da temere, 
per averla non servono troni e bandiere.

Si ottiene con una stretta di mano 
non serve ricchezza o potere da sultano.

La pace si può ottenere anche su un banco, 
avendo la pace non sarai mai più stanco.

Può essere complicato ma si può fare.
Ricorda: la pace è un dono speciale!

Teresa Pezzullo
Classe V A

Scuola Primaria "P. Cocconi" - Parma

L

Filastrocca della pace
Diploma di merito

o sognato la pace: 
c'era un fiore profumato 
che ho curato in mezzo a un prato, 
una giovane ragazza 
che ballava tenendo una tazza, 
una bianca colomba 
che volava suonando la tromba, 
ed invece della morte...
una bella vetrina di torte, 
una bandiera arcobaleno 
sventolava nel cielo sereno.

Poesia di classe
Classe IV A

Scuola Primaria "P. Cocconi" - Parma

H
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Pace è libertà

Scuole Secondarie I grad0

Premi

Medaglia d’Oro

Tibor Karajcic	 “Pace”
	 Classe III B
	 Scuola "Fermi-Ferrari" 
	 Langhirano, Parma

Medaglia d’Argento

Rishamdeep Kaur	 “Vento di pace”
	 Classe II A
	 Scuola "Fermi-Ferrari"  
	 Langhirano, Parma

Medaglia di Bronzo

Marco Diemmi	 “Quando sono”
	 Classe II A
	 Scuola "S. Agostino"
	 Salsomaggiore Terme, Parma
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Pace
Medaglia d'Oro

Tibor Karajcic
Classe III B

Scuola "Fermi-Ferrari" - Langhirano, Parma

ra il fumo denso e il cielo spezzato, 
la guerra cammina con passo affamato.
Porta silenzi dove c'erano voci, 
trasforma i sogni in cenere e croci.

Le mani tremano, gli occhi si chiudono, 
nomi sussurrati nel vento si perdono.
Ogni confine diventa ferita, 
ogni addio una storia infinita.

Ma sotto le macerie qualcosa respira, 
un filo sottile che ancora si gira:
è un seme nascosto, è luce lontana, 
che cresce piano in ogni mano umana.

La pace non urla, non chiede rumore, 
arriva leggera, disarma il dolore.
È un passo condiviso, un pane diviso, 
uno sguardo sincero, un dolce sorriso.

T

Rishamdeep Kaur
Classe II A 

Scuola "Fermi-Ferrari" - Langhirano, Parma

Vento di pace
Medaglia d'Argento

o visto guerra e distruzione.
Ho visto bambini senza una casa.
Ho visto bambini pallidi come fantasmi.
Ho sentito il silenzio della sofferenza delle madri.
Ho percepito la paura tra strade deserte, 
tra foglie mosse dal vento.
Ho visto mani tremanti alla ricerca di un abbraccio.
Ho visto il cielo diventare più leggero 
quando ha smesso di piangere.

H
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Quando sono...
Medaglia di Bronzo

Marco Diemmi
Classe II A

Scuola di "S. Agostino" - Salsomaggiore Terme, Parma

uando sono in montagna, 
mi sento libero, 
mi sento in pace.

Quando sono con la mia famiglia, 
mi sento di raccontare di tutto, 
mi sento in pace.

Quando sono da solo, 
mi sento perso,
non mi sento in pace.

Quando sono triste, 
mi sento a pezzi, 
non mi sento in pace.

Pace è poesia.

Q

Sezione Scuola Secondaria di I grado

Diplomi di Merito
Classe II A	 Diego Severoni - “La guerra non è  
	 solo fuori... lontano”
	 Scuola di "S. Agostino" - Salsomaggiore Terme, Parma

Classe II B	 Pedro Vicini - “Una pace semplice”
	 Scuola "E. De Amicis" - Medesano, Parma

Classe II B 	 Alexandru Gabriel Georghinca - “Il ponte”
	 Scuola "E. De Amicis" - Medesano, Parma

Classe I D	 Noel Istrefi - “La pace arriva”
	 Scuola "Fermi-Ferrari" - Langhirano, Parma

Classe I D	 Enver Xhepa - “La pace”
	 Scuola "Fermi-Ferrari" - Langhirano, Parma

Classe I D	 Gashi Vjollca - “Quando il mondo  
	 ha smesso di tremare”
	 Scuola "Fermi-Ferrari" - Langhirano, Parma

Classe II A	 Ismail Sahouani - “Non vogliamo  
	 rinunciare alla pace”
	 Scuola "Fermi-Ferrari" - Langhirano, Parma

Classe II A	 Mouad Khedri - “La pace migliora il mondo”
	 Scuola "Fermi-Ferrari" - Langhirano, Parma

Classe II A	 Sheala Cisse - “La pace tra le rovine”
	 Scuola "Fermi-Ferrari" - Langhirano, Parma
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Sezione Scuola Secondaria di I grado

Diplomi di Merito
Classe II A	 Asterio Pasha - “Dopo la guerra”
	 Scuola "Fermi-Ferrari" - Langhirano, Parma 

Classe II C	 Warnakulasuriya Dabarera Devli Serena
	 “Cielo limpido”
	 Scuola "Fermi-Ferrari" - Langhirano, Parma

Classe III B	 Nio Casappa - “Tra il tuono e il silenzio”
	 Scuola "Fermi-Ferrari" - Langhirano, Parma

Classe III B 	 Blend Voca - “Il silenzio leggero”
	 Scuola "Fermi-Ferrari" - Langhirano, Parma

Classe III C	 Kenzo Leka - “La poesia della pace”
	 Scuola "Fermi-Ferrari" - Langhirano, Parma

Classe III C	 Alberto Monti - “La pace secondo me”
	 Scuola "Fermi-Ferrari" - Langhirano, Parma

Classe II B	 Poesia di classe - “Terzine sciolte per 
	 la pace contro l'indifferenza”
	 Scuola "Fermi-Ferrari" - Langhirano, Parma

Segnalazione di Merito Scuole secondarie:
Scuola Secondaria di I grado Fermi di Langhirano 

per la significativa e numerosa partecipazione

La guerra non è solo fuori... lontano
Diploma di Merito

ontano lontano
guerra ci fu
e guerra c'è,
sparo dopo sparo
cuori e anime
son finiti via da casa.

Una casa rovinata, 
quella di fianco
ha perso tutto.

Nascondiamo
battaglie nel cuore e nella mente.

La pace sembra non arrivare mai, 
ma con un abbraccio o un pranzo diviso a metà 
la pace più vicina sarà.

Le battaglie si trasformeranno 
da sangue e cadaveri
a bevute di vino rosso e
feste sorridenti.

L

Diego Severoni
Classe II A

Scuola di "S. Agostino" - Salsomaggiore Terme, Parma
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Una pace semplice
Diploma di Merito

n amore condiviso, 
una famiglia felice,
un sogno grato,
un bisogno umano
di un bambino spensierato.

Una cosa che sembra semplice,
ma non è.

Questa è la pace che oggi non c'è.

U

Pedro Vicini
Classe II B

Scuola "E. De Amicis" - Medesano, Parma

Il ponte
Diploma di Merito

uesta è una guerra.

Il ponte è rotto come me.
I bambini non giocano, 
sono abbandonate le strade.

Ma all'improvviso
una bandiera
di tutti i colori
si alza e scende la pace.

Le famiglie escono e
quel desiderio ha ancora speranza.

Sono felice ma freddo.

La guerra mi ha lasciato diverso,
perso nell'universo.

Q

Alexandru Gabriel Georghinca
Classe II B

Scuola "E. De Amicis" - Medesano, Parma
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La pace arriva
Diploma di Merito

 giornali dicono che c'è la pace
ma mio padre non ci crede, 
sono in un bunker da tre anni, 
per sopravvivere mangio pane integrale
e bevo acqua del rubinetto,
nuvole di bombe, boom qua boom di là
provo a uscire fuori, ho paura 
ma fuori vedo un mondo a colori
nessuna radiazione
uccelli liberi,finalmente
pace eterna.

I

Noel Istrefi
Classe I D

Scuola "Fermi-Ferrari" - Langhirano, Parma

La pace
Diploma di Merito

l sole splende
esco fuori
vedo il fumo sparire, 
la pace è qui.

Non sento più bombe 
sono felice
piango lacrime verdi poi, 
le lacrime volano via 
tra le nuvole, 
il vento bacia le foglie 
mi accarezza il viso 
e mi insegue.

Mi sento come una piuma 
e volo verso la pace.

I

Enver Xhepa
Classe I D

Scuola "Fermi-Ferrari" - Langhirano, Parma
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Quando il mondo ha smesso di tremare
Diploma di Merito

oom!
Rompe il silenzio.
I rumori gridano forte, troppo forte.
Il cielo è scuro, il vento trema, 
il cuore batte - boom boom -
come se volesse scappare.
L'aria è pesante,
nuvole piene di fumo.
Chiudo gli occhi.
Ho paura.
E poi... tutto cambia.
Il vento torna leggero, 
le foglie fanno “sss” piano piano.
Il sole accende i colori, 
e l'aria torna a respirare.
Vedo bambini che corrono, 
le loro risate riempiono il mondo, 
le mani si cercano e si stringono.
E piano, senza fare rumore, 
la pace entra
tra i cuori
come luce dopo la notte
calda, vera, infinita.

B

Gashi Vjollca
Classe I D

Scuola "Fermi-Ferrari" - Langhirano, Parma

on vogliamo essere portatori di odio, 
non vogliamo generare dolore,
non vogliamo vivere nell'indifferenza, 
non vogliamo rinunciare alla spensieratezza 
della nostra infanzia, 
non vogliamo rinunciare a costruire 
il nostro futuro, 
non vogliamo rinunciare alla pace.

N

Non vogliamo rinunciare alla pace
Diploma di Merito

Ismail Sahouani
Classe II A

Scuola "Fermi-Ferrari" - Langhirano, Parma
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La pace migliora il mondo
Diploma di Merito

a pace è come un cielo sereno,
libero dalle nuvole del temporale.

La pace si costruisce insieme,
tutti i giorni,
con piccoli gesti
quando dopo un litigio si tende la mano,
e si chiede scusa,
quando si parla senza rabbia,
senza paura,
quando ci si aiuta.

Solo così il mondo diventa migliore,
perché la pace nasce dentro ogni cuore.

L

Mouad Khedri
Classe II A

Scuola "Fermi-Ferrari" - Langhirano, Parma

eli di tristezza
ricoprono i detriti di un'inutile guerra,
case inesistenti,
dove un tempo abitavano famiglie sorridenti,
il terrore avvolge gli occhi di una bambina,
strappata troppo presto ai giochi per strada.

Solo il suono di una chitarra
regala il ricordo di momenti felici, 
diffonde speranza e gioia,
il sogno forse,
di quella pace
che ancora manca.

V

La pace tra le rovine
Diploma di Merito

Sheala Cisse
Classe II A

Scuola "Fermi-Ferrari" - Langhirano, Parma
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Dopo la guerra
Diploma di Merito

opo la guerra scende un cielo di silenzio,
appare una giovane donna,
dentro i suoi occhi c'è tutto ciò che ha perso,
e la paura di rimanere sola.

Tra le macerie
un gruppo di bambini si raccoglie 
intorno a una chitarra,
un venditore di palloncini corre scalzo
e finalmente la terra si colora di speranza.

D

Asterio Pasha
Classe II A

Scuola "Fermi-Ferrari" - Langhirano, Parma

ielo limpido
pace nel cuore
la notte serena
ma percepisco il terrore, 
il bambino si addormenta

all'improvviso
tutto si spezza
pianti, sangue
grida di adulti
spaventati, increduli
per ciò che vedono.

Nessuna libertà
niente più diritti
tutto sotto il controllo di stranieri
con l'obbligo di non poter 
esprimere pensieri.

C

Cielo limpido
Diploma di Merito

Warnakulasuriya Dabarera Devli Serena
Classe II C

Scuola "Fermi-Ferrari" - Langhirano, Parma
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Tra il tuono e il silenzio
Diploma di Merito

è un campo dove l'alba trema, 
tra il ferro e la polvere sottile, 
dove il vento non canta più nomi 
ma li disperde, fragile e ostile.

La guerra ha passi pesanti, 
calpesta sogni e stagioni, 
scrive con inchiostro di cenere 
la storia spezzata degli uomini.

La pace è voce leggera, 
non grida, ma resta e ritorna 
come pioggia su terra ferita 
che piano ricuce e trasforma.

Così, tra le crepe del mondo, 
dove tutto sembra finire, 
la pace cammina scalza 
e insegna di nuovo a vivere.

C'

Nio Casappa
Classe III B

Scuola "Fermi-Ferrari" - Langhirano, Parma

ace
Pace
Sentirsi liberi, leggeri, 
lontano da tutti i pensieri
lontano dai vulcani che esplodono,
dalla rabbia e dalle urla.

Guardare un tramonto e
pensare cosa c'è che non va col mondo,
sentire il calore del sole e 
non il calore delle bombe,
del sangue sporco e l'eco 
delle urla sospese nell'aria, 
respirare l'aria dei fiori,
nella speranza di farcela
fino al domani, nascondersi
nel silenzio pieno di vita
fino ad una voce che dica
che è tutto finito.

P

Il silenzio leggero
Diploma di Merito

Blend Voca
Classe III B

Scuola "Fermi-Ferrari" - Langhirano, Parma
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a pace è un respiro lento del mondo, 
un silenzio che cura le crepe del giorno, 
è luce che cade su mani diverse 
e le rende uguali, almeno per un momento.

La pace non è un grido vittorioso, 
né bandiera issata sopra un confine, 
è uno sguardo che incontra un altro sguardo 
senza paura di capire.

È mani diverse che si cercano, 
storie lontane che trovano casa, 
è il coraggio di dire "resta"
quando tutto spinge ad andare via.

L

La poesia della pace
Diploma di Merito

Kenzo Leka
Classe III C

Scuola "Fermi-Ferrari" - Langhirano, Parma

a pace, secondo me, 
non è qualcosa di grande.
Non è nei discorsi importanti 
o nelle parole difficili.

È quando smetti di urlare, 
anche se ne avresti voglia.
È quando ascolti davvero, 
anche se non sei d'accordo.

L

La pace secondo me
Diploma di Merito

Alberto Monti
Classe III C

Scuola "Fermi-Ferrari" - Langhirano, Parma
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e vivo il mondo con indifferenza, 
se di cambiare non c'è speranza, 
il mondo muore di prepotenza. 
(Sen.G.)

Nell'indifferenza un velo scende piano, 
la coscienza tace, non si fa sentire, 
mentre il male avanza, ormai sovrano. 
(Rexhina. K.)

Non importa il colore della pelle, 
ogni cuore merita la stessa stella, 
insieme le persone splendono più belle. 
(Elvio D.)

A me non piace la differenza
quando diventa disuguaglianza,
contro l'ignoranza faccio resistenza. 
(Simo F.)

La pace non è un regalo già pronto, 
con fatica, insieme, facciamo un mondo 
nuovo che al potere non faccia sconto. 
(Pit.S-Rexhina.K-Elvio D.)

S

Terzine sciolte per la pace 
contro l'indifferenza

Diploma di Merito

Poesia di classe
Classe II B

Scuola "Fermi-Ferrari" - Langhirano, Parma
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Giuria

Angelo Peticca 
Presidente di giuria

Viviana Menoni
Claudia Cavalieri
Marisa Dragonetti

Sezione Scuola Secondaria di II grado

“La pace è una tranquilla libertà, 
il servaggio è dei mali tutti l'estremo.”

Vittorio Alfieri

Liriche Premiate

Medaglia d’Oro

Ilaria Francesca	 “Oltre la terra”
Stradiotti	 Classe III N - Liceo Classico Linguistico

	 “G.D. Romagnosi” - Parma

Medaglia d’Argento

Yanis Nani	 “La pace”
	 Classe III N - Liceo Classico Linguistico
	 “G.D. Romagnosi” - Parma

Medaglia di Bronzo

Emma Dall'Aglio	 “Un traguardo da raggiungere”
	 Classe III N - Liceo Classico Linguistico
	 “G.D. Romagnosi” - Parma
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“La pace inizia con un sorriso”
Madre Teresa di Calcutta

Oltre la terra
Medaglia d’Oro

Ilaria Francesca Stradiotti
Classe III N

Liceo Classico Linguistico “G.D. Romagnosi” - Parma

ggi resta 
solo
un sorriso tra le macerie,
un bambino che ricuce le sue ferite, 
un silenzio che incide la pietra.

La pace...
non è uno schiaffo che ti segna la faccia 
ma un abbraccio che ti riscalda le braccia.

La pace..
non è il confine che divide la terra 
ma l'uguaglianza che ferma ogni guerra.

O
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a Pace è il colore giallo 
dei raggi del sole che illuminano il giorno 
e sostituiscono il buio della notte

La Pace è il soffio del vento 
che allontana i rumori, le grida e i pianti

La Pace è un abbraccio 
come quello di una madre 
che coccola il suo bambino

La Pace è musica
la melodia che ravviva strade e piazze

La Pace è un sorriso 
che rallegra l'animo

È una carezza 
che riscalda il cuore

È un profumo 
che delizia il mondo

L

La pace
Medaglia d’Argento

Yanis Nani
Classe III N

Liceo Classico Linguistico “G.D. Romagnosi” - Parma

Un traguardo da raggiungere
Medaglia di Bronzo

Emma Dall'Aglio
Classe III N

Liceo Classico Linguistico “G.D. Romagnosi” - Parma

ace è il coraggio di non fare la guerra, 
di prendersi cura della nostra Terra.

È una parola dolce detta al momento giusto, 
che toglie alla rabbia quel suo amaro gusto.

Non è un traguardo che si raggiunge da soli, 
ma un cielo azzurro dove ognuno voli.

Inizia da un gesto, da un piccolo seme, 
perché il mondo è più bello se stiamo insieme.

P
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La colomba della pace di Picasso, icona  
di fratellanza, speranza e amore universale

Sezione Scuola Secondaria di II grado

Diplomi di Merito
Classe III N	 Emma Muratori - “Definire la pace”
	 Liceo Classico Linguistico “G.D. Romagnosi” - Parma

Classe III N	 Valentina Somma - “La vera pace”
	 Liceo Classico Linguistico “G.D. Romagnosi” - Parma

Classe III N	 Clara Ranieri - “Poesia per la pace”
	 Liceo Classico Linguistico “G.D. Romagnosi” - Parma

Classe III N	 Fatima Zahra Gueye - “La pace”
	 Liceo Classico Linguistico “G.D. Romagnosi” - Parma
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Ode alla pace

Sia pace per le aurore che verranno, 
pace per il ponte, pace per il vino, 
pace per le parole che mi frugano 
più dentro e che dal mio sangue risalgono 
legando terra e amori con l'antico canto;

e sia pace per le città all'alba 
quando si sveglia il pane, 
pace al libro come sigillo d'aria, 
e pace per le ceneri di questi 
morti e di questi altri ancora...

Pablo Neruda

Definire la pace
Diploma di Merito

ace, concetto soggettivo, 
in questo mondo eterogeneo;
per essere in pace 
a qualcuno basta restare vivo, 
per un solo giorno
non sentire il volo di un aereo.

Per qualcuno è una mera consolazione alla morte, 
pensare che almeno lì la pace ci sia.

Soffocare la perdita e sopportare la sorte, 
pensare che alla fine sia dovuta.

Per qualcuno la pace è una politica in accordo 
per nessuno è guerra o morbo, 
definirla è una misera intenzione 
ma cerchiamola in ogni dove.

Pace
un concetto individuale 
in un mondo eterogeneo.

P

Emma Muratori
Classe III N

Liceo Classico Linguistico “G.D. Romagnosi” - Parma
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La vera pace
Diploma di Merito

ace non è quieto mare
è giocare
tra le onde e non temere lo tsunami;
è litigare
senza paura delle mani.
Sbagliare e rimediare.

Pace non è della quiete il vuoto frutto, 
ma il soffrire e ricomporsi 
della libertà di essere diversi.
Un legame tra il vuoto e il tutto.

Pace non è una vita perfetta, 
perché il cielo non è bello 
senza nuvole e sole

e l'arte non è tale
senza errore di un pennello.
Pace è una conquista, una lotta.

Pace è il viaggio di un'anima 
che intera non nasce, 
che libera dalla violenza
impara e cresce.

P

Valentina Somma
Classe III N

Liceo Classico Linguistico “G.D. Romagnosi” - Parma

Clara Ranieri
Classe III N

Liceo Classico Linguistico “G.D. Romagnosi” - Parma

Poesia per la pace
Diploma di Merito

a pace è un canto 
soave nel buio,
la cantano i bambini che giocano nei parchi, 
o sulle macerie delle loro case.

La pace abbraccia l'animo di chi prega, 
di chi piange,
e di chi sorride a coloro 
che non hanno mai provato amore.

La pace è una stella nel cielo, 
lontana da un mondo distrutto, 
ove qualcuno alza ancora lo sguardo 
e spera di vederla.

La pace non si vince, si conquista; 
lasciamo allora cantare i bambini, 
perdoniamo chi non sa amare, 
guardiamo quella stella che vogliamo far brillare.

L
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Fatima Zahra Gueye
Classe III N

Liceo Classico Linguistico “G.D. Romagnosi” - Parma

La pace
Diploma di Merito

a pace per me è come la musica,
non fa rumore ma la senti dentro.

È quando sto bene con me stessa, 
senza dover cambiare niente.

È imparare a guardarmi allo specchio 
e non criticarmi sempre, 
ma dire "va bene cosi", 
anche nei giorni no.

La pace è anche fuori, 
nei bambini che ridono con i loro genitori,
nelle mani che non fanno male
ma si stringono forte.

È un mondo senza guerra e dolore,
dove vince la calma e non il rumore.

Un po' come una canzone che parte per caso, 
e ti sistema il cuore, piano piano.

E forse la pace è proprio così, 
un posto dentro dove dire "sono qui".

Senza paura, senza dover cambiare, 
solo imparando davvero ad amare.

L
Onore ai poeti che aiutano a vivere. Quando c'è poco 
tempo e bussano alla porta, battono la città con 
artiglieria, quando brucia, quando sei solo in un letto 
d'ospedale, quando arrivi troppo tardi, quando ti 
mancano le parole e il fiato è corto, allora la poesia, 
una, prende il tuo posto, prende la tua mano che non 
ci arriva: e arriva. Negli assedi, nelle prigioni, nelle 
cantine su pezzi di carta di fortuna si scrivono poesie...

Perchè poesia è una mossa che inventa la verità. Non 
la sa prima. E in tempi di richiamo alle armi, quando 
la parola guerra gira per i giornali come una ricetta, 
un vaccino contro l'epidemia febbrile di stagione, 
allora la poesia serve a stonare. Infilata nel coro, lo 
fa stridere, fa per un momento ritornare in silenzio. 
Perchè dà valore alle parole, usandone poche e ben 
serrate, perché dà sangue alla parola guerra, le dà 
sventramento e gas nervino, le dà corpi di donne, 
bimbi, vecchi, molto più che di poveri fanti.
In tempi di generali, di squilli, di proclami, i poeti, le 
poesie salvano le orecchie. No, non salvano il mondo.

Erri de Luca
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Il canto della pace
Pace è un fiore che nasce nel prato, 
un canto d'uccello che vola beato.
Tre uccellini nel nido sull'arbusto
cantano la pace con grande gusto.
Volano in alto, senza far guerra
portano gioia su tutta la terra.

La colomba bianca, con l'ulivo in bocca,
porta la pace, ogni cuore tocca.

Giuria Adulti.

Angelo Peticca 
Presidente di giuria

Claudia Cavalieri
Viviana Menoni

M. Teresa Cantoni
Marisa Dragonetti
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Liriche Premiate

Medaglia d’Oro

Barbara Dagli Alberi	 “Rifugio senza tempo”

Medaglia d’Argento

Massimo Pollastri	 “Non piangere”

Medaglia di Bronzo

Giuliana Leporati	 “Ricerca di pace”

Rifugio senza tempo
Medaglia d’Oro

Barbara Dagli Alberi

l rumore lentamente sfuma nello spazio del silenzio
La pace dilata i suoi confini, 
scivola nell'universo del possibile, 
dimora segreta dei sogni lasciati a metà.

I pensieri si fanno leggeri
nessuna eco
nessun tormento
solo quiete.

L'assenza diventa presenza, 
il vuoto si fa pieno 
e la mente danza sospesa 
dentro un rifugio senza tempo.

Qui, il mondo smette di esistere, 
l'anima si spoglia del dolore 
e, finalmente, è libera di respirare pace.

I
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Non piangere
Medaglia d’Argento

Massimo Pollastri

on piangere anima pura
Tu che hai raccolto macerie
Tu che hai abbracciato la morte
senza poterle dire di no.

Non piangere.

L'uomo rinnega la storia
e la riscrive con la stessa ferita.

Ma tu china la schiena alla terra
ara il tuo prato
dove nascondi i ricordi
e semina.

Semina piccoli gesti che non
fanno rumore.

Semina pace, semina amore
Credi in quello che oggi
non vedi.

N

Ricerca di pace
Medaglia di Bronzo

ercavo la pace, la letizia ossia, 
allora, nei giorni della crescita 
e delle attese grandi, eppure ancora 
tutto di tutto capire non potevo ....

La cercavo nel tepore della 
natura, nei germogli e nei 
pluricolorati fiori, nel mare che 
spumeggia con forza e volontà 
per volare senza mai arrendersi, 
nelle alte vette di montagna che 
portare paiono i sogni nostri 
nell'azzurro cielo misterioso ...

Sì, ma poi nel desiderare che 
tali splendori mai finire potessero, 
qualcosa presto scoprii che mancava, 
col sopraggiungere di copiose 
piogge, tuoni, disastri, malinconie ...

C
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Giuliana Leporati

Perchè m'accorgevo che, in 
quei tristi momenti d'ansia, 
la pace davvero scompariva.
Tuttavia, ecco allora che pensavo 
agli abbracci di mamma, dei cari, 
di tutti. È così che il sorriso 
mi ritornava, la pace s'estendeva 
a me attorno, e pure lontano.

Ora comprendo, sì, che pace 
proviene dal profondo dell'animo 
leale, dai cristallini sentimenti 
e particolarmente dalla ricerca del 
senso delle cose, delle realtà varie, 
nel significato autentico ed essenziale
dell'esistere umano.

Quanti mari deve navigare una colomba bianca
prima che possa riposare nella sabbia?

Bob Dylan
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Luisella Monica	 “Ritornerà il sorriso”

Chiara Boschi	 “Canto di pace”

Assunta Braschi	 “Ribellione”

Annateresa Bucciante	 “Scalare la pace”

Antonella Ginexi	 “Cammino a piedi nudi”

Liriche Premiate

Segnalazioni di Merito

Luisella Monica

Ritornerà il sorriso
Diploma di Merito

el buio rombi lontani,
echi di guerra,
cupi silenzi rotti da passi
strisciati nel fango.
La notte raccoglie il respiro 
di popoli oppressi.
Colori diversi la pelle, 
ma uguali nel pianto.
Nell'aria risale l'odore 
di corpi strappati alla vita.
È l'alba.
Macerie ricoprono
brandelli di strade,
campo di sassi e sterpaglie.
I sogni dei bimbi svaniscono in fretta, 
quanti passi faranno domani 
per giungere al campo?
Nelle pentole vecchie 
le minestre insapori e il pane raffermo
potranno saziare la fame?
Un coro di voci lontano si leva nel giorno.
Scoprendo il suo seno 
con quel poco di latte che resta, 
alla giovane madre ritorna il sorriso!
Troveranno il coraggio di urlare e 
gridare da tutti i paesi del mondo:
vogliamo la Pace, Signore!

N
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Canto di pace
Diploma di Merito

ala la sera e 
il buio sopisce
come una carezza 
la violenta follia 
di questo tempo 
che si lascia morire
insieme a noi.
Ed ecco l'aria lieve 
di marzo sbocciare
dentro me in tiepidi 
sospiri che la notte 
svela tra le stelle.
Ma è solo 
il vento 
di un sogno
di pace.
Il sangue abbraccia 
le tenere colline e 
s'adagia tra le 
morbide distese
liquide di sale.
Cinge anche le 
mie labbra e le 
mie mani mute
da cui le tacite 
parole, cantano

C senza tregua
il grido di anime
amiche che tacquero
per sempre
per un solo istante 
di pace.
Cielo che piangi le 
mie stesse lacrime,
accogli il mio canto di pace:
sciogli in baci d'amore 
ogni misero dardo d'odio:
Che si possa stringerla 
tra le mani questa pace
come la primavera 
fa con i suoi frutti dolci.
Che tu, Pace, possa tornare 
a spargere fiori tra 
gli aridi deserti 
di questa umanità.

Chiara Boschi
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Ribellione
Diploma di Merito

Assunta Braschi

tanno gli eserciti schierati
l'un contro l'altro armati
perfettamente muniti di
fucili e terribili cannoni.
Fermi, tremanti attendono
l'ordine per attaccare.
Saranno veloci, precisi.
Sarà salvo chi spara per primo.
Nell'immobile attesa
nella piana assolata
si scrutano attenti,
pronti a scattare.
Ed ecco lo squillo di tromba.
E poi silenzio assoluto.
Nessuno si muove.
Sbalordiscono i generali.
Sono trascorse le ore.
Troppo a lungo si sono
guardati i soldati,
si sono riconosciuti
non nemici ma uomini
diversi per la divisa 
ma uguali nella paura 
e nel desiderio di vita.
Mai si é vista una simile
ribellione, una rivoluzione
che si chiama
"pace".

S

Annateresa Bucciante

Scalare la pace
Diploma di Merito

ace, arduo traguardo sempre in affanno, 
non consente arretramento
instabili le inesauribili tappe,
diuturno il confronto con le diatribe del mondo.
Proclami vuoti, aspettative disattese, 
illusioni rammendate malamente.
Coraggioso il ripido sentiero nel cuore 
come tra confini contesi insanguinati.
Meta sempre eccelsa ma oscurata.
Posta in gioco è la vita 
che vuole tempra non parole, 
giustizia non potere arrogante.

Energia più forte dei droni 
è attraversare dolore e lutti
senza provocarne altri andare avanti.

P
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Antonella Ginexi

Cammino a piedi nudi
Diploma di Merito

 silenzi dentro la guerra fanno paura.
Al calar della notte, ogni ricordo è un frastuono
Le urla sono un eco di dolore di una donna 
che fatica a proteggere i figli 
o di un uomo che cerca disperatamente 
di salvare le anime custodite nel suo cuore.
I tormentati invocano la pace
ma la loro voce è flebile perché vivono nell'inferno.
Quel grido va accolto per dare forza 
e irrompere nelle piazze per smuovere le menti 
e scalfire cuori induriti.
La pace è respiro
e la libertà è addormentarsi sotto lo stesso cielo
e svegliarsi in quella città o paese
dove ho deciso di vivere, ballare, cantare 
e piangere lacrime di gioia.
lo voglio la pace,
la pretendo come il sole che sorge ogni giorno, 
come i prati che si abbelliscono 
al rinnovo della primavera
o come la luna
che continua a farmi sognare e regalarmi 
speranza perché è luce nelle tenebre.
Ho tolto le scarpe e cammino a piedi nudi 
perché oggi non ho più paura.

I
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